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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  27 dicembre 2017 , n.  205 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Parte  I    

  Sezione  I 

  MISURE QUANTITATIVE PER LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIET TIVI 

PROGRAMMATICI

  Art. 1.

     1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in ter-
mini di competenza e di cassa, e del ricorso al mercato 
finanziario, in termini di competenza, di cui all’artico-
lo 21, comma 1  -ter  , lettera   a)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, per gli anni 2018, 2019 e 2020, sono indicati 
nell’allegato n. 1 annesso alla presente legge. I livelli del 
ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni 
effettuate al fine di rim borsare prima della scadenza o di 
ristrut turare passività preesistenti con ammortamento a 
carico dello Stato. 

  2. All’articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla     lettera   a)  , le parole: « di 1,14 punti percentua-
li dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti percentuali 
a decorrere dal 1º gennaio 2019 e di un ulteriore punto 
percentuale a decorrere dal 1º gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di 1,5 punti percentuali dal 1º gen-
naio 2019 e di ulteriori 1,5 punti percentuali a decorrere 
dal 1º gennaio 2020 »;  

    b)   alla lettera   b)  , le parole: « di tre punti percentuali 
dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,4 punti percentuali 
dal 1º gen naio 2019; la medesima aliquota è ridotta di 0,5 
punti percentuali     a decorrere dal 1º gennaio 2020 rispetto 
all’anno precedente ed è fissata al 25 per cento     a decorre-
re dal 1º gennaio 2021; » sono sostituite dalle seguenti: « 
di 2,2 punti percentuali dal 1º gennaio 2019, di ulteriori 
0,7 punti percen tuali a decorrere dal 1º gennaio 2020 e di 
ulteriori 0,1 punti percentuali a decorrere dal 1º gennaio 
2021; »;  

   c)   alla lettera   c)  , le parole: « 10 milioni di euro per 
l’anno 2019 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 
successivi » sono sostituite dalle seguenti: « 350 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020 ». 

  3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono 
apportate le se guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 14, concernente detra zioni fiscali per 
interventi di efficienza ener getica:  

  1) le parole: « 31 dicembre 2017 », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018»;  

  2) ai commi 1 e 2, dopo l’ultimo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « La de trazione di cui al presente com-
ma è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 1º 
gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa 
in opera di finestre com prensive di infissi, di schermatu-
re solari e di sostituzione di impianti di climatizza zione 
invernale con impianti dotati di cal daie a condensazio-
ne con efficienza al meno pari alla classe A di prodotto 
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla 
detrazione di cui al pre sente comma gli interventi di so-
stituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensa zione con efficienza 
inferiore alla classe di cui al periodo precedente. La de-
trazione si applica nella misura del 65 per cento per gli 
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti do tati di caldaie a condensazione 
di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto pre-
vista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013 e 
contestuale installazione di sistemi di termoregolazione 
evoluti, appar tenenti alle classi V, VI oppure VIII della 
comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, o con 
impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di 
calore inte grata con caldaia a condensazione, assem blati 
in fabbrica ed espressamente conce piti dal fabbricante per 
funzionare in ab binamento tra loro, o per le spese soste-
nute all’acquisto e posa in opera di generatori d’aria calda 
a condensazione »;  

  3) al comma 2, dopo la lettera      b)    è aggiunta la seguente:  
 « b  -bis  ) per l’acquisto e la posa in opera di 

micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, 
sostenute dal 1º gen naio 2018 al 31 dicembre 2018, fino a 
un valore massimo della detrazione di 100.000 euro. Per 
poter beneficiare della suddetta detrazione gli interven-
ti in oggetto devono condurre a un risparmio di energia 
prima ria (PES), come definito all’allegato III del decre-
to del Ministro dello sviluppo econo mico 4 agosto 2011, 
pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n. 218 del 19 settem-
bre 2011, pari almeno al 20 per cento »; 

 4) il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 « 2  -bis  . La detrazione nella misura del 50 per 

cento si applica altresì alle spese sostenute nell’anno 2018 
per l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizza-
zione invernale con impianti dotati di ge neratori di calo-
re alimentati da biomasse combustibili, fino a un valore 
massimo della detrazione di 30.000 euro »; 

  5) al comma 2  -ter  , le parole: « Per le spese soste-
nute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per inter-
venti di riqualifi cazione energetica di parti comuni degli 
edifici condominiali, ivi compresi quelli di cui al com-
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ma 2  -quater   » sono sostituite dalle seguenti: « Per le spe-
se sostenute per interventi di riqualificazione energetica 
di cui al presente articolo »;  

  6) al comma 2  -quater  , ultimo pe riodo, le parole: « 
di cui al presente arti colo » sono sostituite dalle seguenti: 
« di cui al presente comma »;  

  7) dopo il comma 2  -quater   è inse rito il seguente   : 
 « 2  -quater  .1. Per le spese relative agli inter-

venti su parti comuni di edifici con dominiali ricadenti 
nelle zone sismiche 1, 2 e 3 finalizzati congiuntamente 
alla ridu zione del rischio sismico e alla riqualifica zione 
energetica spetta, in alternativa alle detrazioni previste ri-
spettivamente dal comma 2  -quater   del presente articolo 
e dal comma 1  -quinquies   dell’articolo 16, una detrazione 
nella misura dell’80 per cento, ove gli interventi determi-
nino il passaggio ad una classe di rischio inferiore, o nella 
misura dell’85 per cento ove gli interventi determinino il 
passaggio a due classi di rischio inferiori. La predetta de-
trazione è ripartita in dieci quote annuali di pari importo 
e si applica su un ammontare delle spese non superio-
re a euro 136.000 molti plicato per il numero delle unità 
immobi liari di ciascun edificio »; 

  8) al comma 2  -quinquies  , dopo le parole: « ef-
fettua controlli, anche a cam pione, su tali attestazioni, » 
sono inserite le seguenti: « nonché su tutte le agevolazio-
ni spettanti ai sensi del presente articolo, » e le parole: « 
il 30 settembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presen-
ti disposizioni »;  

  9) al comma 2  -sexies  , le parole: « Per gli interven-
ti di cui al comma 2  -quater  , a decorrere dal 1º gennaio 
2017 » sono so stituite dalle seguenti: « Per le spese soste-
nute per interventi di riqualificazione ener getica di cui al 
presente articolo »;  

  10) il comma 2  -septies    è sostituito dal seguente:   
 « 2  -septies  . Le detrazioni di cui al pre sente ar-

ticolo sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le 
case popolari, co munque denominati, nonché dagli enti 
aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti 
nella forma di società che rispon dono ai requisiti della le-
gislazione europea in materia di in    house providing    e che 
siano costituiti e operanti alla data del 31 dicem bre 2013, 
per interventi di efficienza ener getica realizzati su immo-
bili, di loro pro prietà ovvero gestiti per conto dei comuni, 
adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle co-
operative di abitazione a proprietà indivisa per interventi 
realizzati su immobili dalle stesse posseduti e asse gnati in 
godimento ai propri soci »; 

 11) dopo il comma 3  -bis    sono ag giunti i seguenti:  
 « 3  -ter  . Con uno o più decreti del Mini stro dello 

sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adot tare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposi zione, 
sono definiti i requisiti tecnici che devono soddisfare gli 
interventi che bene ficiano delle agevolazioni di cui al 
presente articolo, ivi compresi i massimali di costo speci-
fici per singola tipologia di intervento, nonché le proce-
dure e le modalità di ese cuzione di controlli a campione, 

sia docu mentali che    in situ   , eseguiti dall’ENEA e volti ad 
accertare il rispetto dei requisiti che determinano l’acces-
so al beneficio. Nelle more dell’emanazione dei decreti 
di cui al presente comma, continuano ad applicarsi il de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 feb-
braio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 
26 febbraio 2007, e il decreto del Ministro dello svilup-
po economico 11 marzo 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 66 del 18 marzo 2008. L’ENEA, ai fini di 
assicurare coerenza con la legislazione e la normativa vi-
gente in materia di efficienza energetica, limitata mente 
ai relativi contenuti tecnici, adegua il portale attualmente 
in essere e la relativa modulistica per la trasmissione dei 
dati a cura dei soggetti beneficiari delle detra zioni di cui 
al presente articolo. 

 3  -quater  . Al fine di agevolare l’esecu zione degli inter-
venti di efficienza energe tica di cui al presente articolo, è 
istituita, nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 15 del 
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, una sezione de-
dicata al rilascio di garanzie su operazioni di finanzia-
mento degli stessi. A tal fine, la dotazione del Fondo sud-
detto può essere integrata fino a 25 milioni di euro annui 
per il periodo 2018-2020 a carico del Ministero dello svi-
luppo econo mico e fino a 25 milioni di euro annui per il 
periodo 2018-2020 a carico del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, a valere sui proventi 
annui delle aste delle quote di emissione di CO2 desti nati 
ai progetti energetico-ambientali di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, previa verifica 
dell’en tità dei proventi disponibili annualmente, con le 
modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso 
articolo 19. Per il perse guimento delle finalità di cui al 
presente comma, con uno o più decreti di natura non re-
golamentare da adottare entro no vanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione dal Ministro 
dello sviluppo economico e dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e acquisito il parere 
della Conferenza unificata, sono in dividuati, nel rispetto 
degli equilibri di fi nanza pubblica, le priorità, i criteri, le 
condizioni e le modalità di funzionamento, di gestione e 
di intervento della sezione del Fondo e le relative prime 
dotazioni della sezione stessa »; 

   b)    all’articolo 16, concernente detra zioni fiscali per 
interventi di ristruttura zione edilizia:  

  1) al comma 1, le parole: « 31 di cembre 2017 » 
sono sostituite dalle se guenti: « 31 dicembre 2018 »;  

  2) dopo il comma 1  -sexies    è inserito il seguente:   
 « 1  -sexies  .1. Le detrazioni di cui ai commi da 

1  -bis   a1  -sexies   sono usufruibili anche dagli Istituti auto-
nomi per le case popolari, comunque denominati, non-
ché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti 
istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai 
requisiti della legislazione europea in materia di in    house 
providing    e che siano costituiti e operanti alla data del 
31 dicembre 2013, per interventi realizzati su immobili, 
di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adi-
biti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle coope-
rative di abitazione a proprietà indivisa per interventi re-
alizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in 
godimento ai pro pri soci »; 
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  3) al comma 2, le parole: « 1º gen naio 2016 » sono 
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2017 », le parole: « 
anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « anno 2018 », 
le parole: « anno 2016 », ovunque ricor rono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « anno 2017 » e le parole: « nel 2017 
» sono sosti tuite dalle seguenti: « nel 2018 »;  

   4) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:   

 « 2  -bis  . Al fine di effettuare il monito raggio e la 
valutazione del risparmio ener getico conseguito a segui-
to della realizza zione degli interventi di cui al presente 
articolo, in analogia a quanto già previsto in materia di 
detrazioni fiscali per la ri qualificazione energetica degli 
edifici, sono trasmesse per via telematica all’ENEA le 
informazioni sugli interventi effettuati. L’E NEA elabora 
le informazioni pervenute e trasmette una relazione sui 
risultati degli interventi al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, al Ministero dell’economia e delle finanze, alle 
regioni e alle province auto nome di Trento e di Bolzano, 
nell’ambito delle rispettive competenze territoriali ». 

 4. Nei contratti di fornitura di energia elettrica e gas, 
il diritto al corrispettivo si prescrive in due anni, sia nei 
rapporti tra gli utenti domestici o le microimprese, come 
definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, o i professionisti, come de-
finiti dall’articolo 3, comma 1, lettera   c)  , del codice del 
con sumo, di cui al decreto legislativo 6 settem bre 2005, 
n. 206, e il venditore, sia nei rapporti tra il distributore e 
il venditore, sia in quelli con l’operatore del trasporto e 
con gli altri soggetti della filiera. Nei con tratti di fornitura 
del servizio idrico, rela tivi alle categorie di cui al primo 
periodo, il diritto al corrispettivo si prescrive in due anni. 
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idri-
co, ridenominata ai sensi del comma 528, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della pre sente legge, 
definisce le misure in materia di tempistiche di fattura-
zione tra gli ope ratori della filiera necessarie all’attuazio-
ne di quanto previsto al primo e al secondo periodo. Nei 
contratti di cui al primo e al secondo periodo, in caso di 
emissione di fatture a debito nei riguardi dell’utente per 
conguagli riferiti a periodi maggiori di due anni, qualora 
l’Autorità garante della con correnza e del mercato abbia 
aperto un procedimento per l’accertamento di viola zioni 
del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, relative alle modalità di rilevazio-
ne dei consumi, di esecuzione dei conguagli e di fattu-
razione adottate dall’operatore inte ressato, l’utente che 
ha presentato un re clamo riguardante il conguaglio nelle 
forme previste dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, 
ha diritto alla so spensione del pagamento finché non sia 
stata verificata la legittimità della condotta dell’opera-
tore. Il venditore ha l’obbligo di comunicare all’utente 
l’avvio del procedi mento di cui al periodo precedente e 
di informarlo dei conseguenti diritti. È in ogni caso di-
ritto dell’utente, all’esito della veri fica di cui al quarto 
periodo, ottenere entro tre mesi il rimborso dei pagamenti 
effet tuati a titolo di indebito conguaglio. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano 
qualora la mancata o erronea rilevazione dei dati di con-
sumo derivi da responsabilità accertata dell’utente. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, con propria 
delibe razione, entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, definisce misure a tutela dei 
consumatori determi nando le forme attraverso le quali i 
distri butori garantiscono l’accertamento e l’ac quisizione 
dei dati dei consumi effettivi. 

 7. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, può defini-
re, con propria deliberazione, misure atte a incen tivare 
l’autolettura senza oneri a carico dell’utente. 

 8. Entro il 1° luglio 2019, il soggetto gestore del Siste-
ma informatico integrato per la gestione dei flussi infor-
mativi relativi ai mercati dell’energia elettrica e del gas, 
di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 8 luglio 2010, 
n. 105, convertito, con modi ficazioni, dalla legge 13 ago-
sto 2010, n. 129, provvede agli adeguamenti necessari per 
permettere ai clienti finali di accedere at traverso il Siste-
ma medesimo ai dati ri guardanti i propri consumi, senza 
oneri a loro carico. Le disposizioni per l’attuazione del 
primo periodo sono adottate con deli berazione dell’Au-
torità per l’energia elet trica, il gas e il sistema idrico, 
ridenomi nata ai sensi del comma 528, nel rispetto delle 
norme in materia di protezione dei dati personali, sentito 
il parere del Garante per la protezione dei dati personali. 

 9. L’Autorità per le garanzie nelle co municazioni sta-
bilisce le modalità tecniche e operative che il servizio po-
stale deve osservare per assicurare la certezza della data 
di spedizione delle fatture agli utenti da parte dei soggetti 
gestori di servizi di pubblica utilità. 

  10. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano 
alle fatture la cui scadenza è successiva:  

    a)   per il settore elettrico, al 1° marzo 2018;  
    b)   per il settore del gas, al 1° gennaio 2019;  
    c)   per il settore idrico, al 1° gennaio 2020.  

 11. Con decreto del Ministro dello svi luppo economi-
co, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sentita l’Autorità per l’ener gia 
elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi 
del comma 528, sono individuati criteri e modalità volti 
a favo rire la diffusione della tecnologia di inte grazione 
tra i veicoli e la rete elettrica, denominata    vehicle to grid   , 
anche preve dendo la definizione delle regole per la par-
tecipazione ai mercati elettrici e di spe cifiche misure di 
riequilibrio degli oneri di acquisto rispetto ai prezzi di ri-
vendita dell’energia. 

  12. Per l’anno 2018, ai fini delle imposte sui redditi 
delle persone fisiche, dall’impo sta lorda si detrae un im-
porto pari al 36 per cento delle spese documentate, fino 
ad un ammontare complessivo delle stesse non superio-
re a 5.000 euro per unità immobi liare ad uso abitativo, 
sostenute ed effetti vamente rimaste a carico dei contri-
buenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo 
idoneo, l’immobile sul quale sono effettuati gli interventi 
relativi alla:  

    a)   « sistemazione a verde » di aree scoperte private 
di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recin-
zioni, im pianti di irrigazione e realizzazione pozzi;  

    b)   realizzazione di coperture a verde e di giardini 
pensili   . 


